Epifania

PERDONO 
Signore, rivelato oltre al popolo della prima Alleanza, grazie a un segno grande nel cielo… abbi pietà di noi
Cristo, contemplato e adorato dai Magi, conferma dell’universalità della salvezza… abbi pietà di noi
Signore, che manifesti a tutti gli uomini la gloria del Padre e la sua salvezza offerta a  tutti… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché fai conoscere il tuo amore a tutti i popoli della terra
Grazie, Signore Gesù, che ti fai conoscere a chi ti cerca con cuore sincero e valorizzando l’intelligenza umana
Grazie, Spirito che rendi l’uomo capace di cercare, incontrare e adorare il Dio che si rende uomo per rendere ogni uomo figlio di Dio
Ogni volto una cometa
O Dio, che in questo giorno, con la guida della stella, hai rivelato alle genti il tuo unico Figlio, conduci benigno anche noi, che già ti abbiamo conosciuto per la fede, a contemplare la grandezza della tua gloria. 

Un po’ di responsabilità possiamo attribuirla a che a Giotto, che nella Cappella degli Scrovegni dipinge una stella con una lunga coda. Parliamo di stella cometa anche se dal punto di vista astronomico sono due cose ben distinte e non confondibili: la stella è come il nostro sole, bel lontana da noi e sostanzialmente stabile; la cometa è un ammasso di roccia e ghiaccio, con dimensioni relative piccole in movimento che nelle sue orbite può tornare visibile con frequenza calcolabile.
Non sappiamo esattamente cosa abbiano visto i Magi (il vangeli non parla di re): se una cometa, se la congiunzione di pianeti, se….

Per restare nel cielo astronomico il nuovo anno sarà ricco di manifestazioni spettacolari: due ecclissi di Luna, la Luna che copre Saturno, Mercurio che passerà davanti al Sole…Ma non è questo che ci interessa, anche se non mancheremo di valorizzare queste occasioni.

Uno slogan di qualche anno fa dell’ACR diceva: OGNI VOLTO UNA COMETA. Quante persone ci passano vicine ogni giorno, ognuna con la sua storia, per tanti versi “misteriosi”, come avvolti dal mistero restano gli stessi personaggi che giungono da oriente a Betlemme, passando per Gerusalemme per avere conferma, nelle Scritture sacre di questo piccolo popolo, delle intuizioni che la loro scienza ha suggerito.

Arrivano con doni, preziosi e misteriosi, se pensiamo soprattutto alla mirra per un neonato; mirra è un profumo per ungere i cadaveri. Arrivano perché hanno alzato lo sguardo dalle loro carte e scrutato il cielo con interesse, curiosità e passione. E dallo sguardo hanno mosso i loro passi verso qualcosa che allora era ignoto e pian piano è diventato sempre più chiaro.

Ogni persona che avviciniamo, è un messaggio di Dio per la nostra vita, un segno che ci chiede di alzare lo sguardo (sollevarlo dallo schermo dicevamo a Natale) e guardare se non fino al cielo, almeno all’uomo, e scoprire anche in quello sguardo il sorriso umano di Dio. Quel Dio che ha rivelato alle genti il suo unico Figlio che manifesta la grandezza della sua gloria. Possiamo contemplare questa gloria anche nel volto delle persone che ci stanno insieme, o passano accanto, con cui condividiamo tutta la vita, una parte di essa, solo qualche momento. Ognuno di loro è una preziosa cometa.

